
VALUTAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

IL PROGETTO EDUCATIVO è fondato su linee guida che lo caratterizzano come: scuola di CIASCUNO ... 

ciascuno è dotato di individualità originale e come tale va valorizzato, per questo la nostra scuola è attenta 

allo sviluppo delle diverse potenzialità; scuola di SOCIALITA' ... nella scuola gli alunni vivono l'esperienza 

dell'appartenenza ad un gruppo (gruppo classe, gruppo di lavoro ) in cui si apprendono le regole che 

consentono di stabilire e di vivere buone relazione con gli altri; scuola per CONOSCERE... è il luogo di 

alfabetizzazione di base che stimola la curiosità e la motivazione alla conoscenza per comprendere la realtà; 

scuola ORIENTATIVA ... tesa allo sviluppo di ciascun ragazzo affinché diventi capace di assumere 

comportamenti o di operare scelte via via più responsabili. 

 

Concorre all'educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine fino all'ingresso nella Scuola 

Primaria, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell'identità di 

ciascuno; è un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra in un 

processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, dell'agire razionale, 

dell'esprimere, del comunicare, del gustare il bello e del conferire senso da parte dei bambini; esclude 

impostazioni "scolastiche", riconosce come connotati essenziali del proprio servizio educativo: la relazione 

significativa fra bambini e con gli adulti; il gioco in tutte le sue forme ed espressioni come condizione per 

assicurare ai bambini esperienze di apprendimento; il rilievo del fare e delle esperienze dirette. Il compito 

della Scuola dell'Infanzia è quello di promuovere, sostenere, rafforzare la personalità di ogni bambino. 

Pertanto, come docenti, siamo convinte che l'attenzione debba essere rivolta non solo al "prodotto" ma ai 

modi, ai tempi, ai ritmi di apprendimento, alle risorse, agli interessi, alle attitudini dei singoli bambini. 

Tutto ciò presuppone un'idea di BAMBINO ATTIVO che, a scuola, possa: 

sperimentare/esplorare/interagire/porre domande e fare scelte. 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali: 

Valutare nella Scuola dell’Infanzia significa accentuare e perfezionare l’osservazione e l’ascolto delle bambine 

e dei bambini. Tale modalità metodologica è finalizzata alla comprensione e all’interpretazione dei 

comportamenti; i livelli raggiunti da ciascuno sono descritti più che misurati e compresi più che giudicati per 

arrivare a promuovere percorsi educativi e didattici che consentano ad ogni bambino/a di dare il meglio delle 

proprie capacità. Le insegnanti osservano i bambini nei vari momenti della giornata (ingresso, gioco, attività 

spontanee, attività proposte dall’adulto ...), nei diversi ambienti (salone, sezione, giardino..). Osservano nello 

specifico: le dinamiche di gruppo, le modalità organizzative del singolo e del gruppo, le strategie motorie e 

cognitive per superare problemi e difficoltà, la capacità di stabilire relazioni costruttive. Discutono le 

osservazioni e attuano scelte educative, didattiche e organizzative in base ai bisogni emersi (riorganizzano gli 

spazi, propongono materiali/giochi diversi ,...). 

L’OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE resta per tutto l’anno scolastico un atteggiamento costante delle 

insegnanti, uno strumento per predisporre e programmare interventi, per valutare l’azione educativa, le 

proposte fatte, le risposte dei bambini. 


